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ASSEMBLEA NAZIONALE GIARCH, VERONA, 13 LUGLIO 2013: 

 

 

VERBALE  

 

Il giorno 13 luglio 2013 alle h. 11.00 circa, nel teatro della Parrocchia dei Santi Apostoli, dove risiede la sede di 

AGAV Associazione Giovani Architetti di Verona, il cui indirizzo corrisponde a Piazzetta Santi Apostoli 2, è indetta 

l’Assemblea Nazionale Giarch, secondo quanto previsto dallo Statuto e nell’interesse superiore collettivo del 

GiArch, a seguito di convocazione prevista all’art. 6 ” L'Assemblea Nazionale può venir convocata direttamente su 

iniziativa dalla metà più 1 (uno) dei Delegati dalle Associazioni Aderenti al GiArch.” 

 

All’ordine del giorno i seguenti argomenti: 

 

1.  Discussione documento nuovo GiArch 

2. Votazione dello stesso nelle sue modalità di applicazione. 

 

Presiede l’assemblea l’architetto Manuela Alessi di Roma in qualità di segretario nazionale uscente e gli architetti 

Denis Zaghi ( AGAF) e Claudio Conter (AGATn) a rappresentanza dei promotori dell’iniziativa. 

 

Dopo aver proceduto alla registrazione dei partecipanti, l’arch. Bugli Presidente di AGAV, dà il benvenuto alle 

associazioni presenti, illustra il programma della giornata e ricorda che il primo Statuto GiArch è stato firmato 

proprio a Verona ed è per questo che si è scelta tale sede per ripartire ricordando i principi del GIArch. 

 

Prende la parola l’arch. Zaghi che riassume i perché della riunione tra questi la mancanza di partecipazione delle 

associazioni e le difficoltà di comunicazione tra le varie parti del network che hanno creato una situazione di 

criticità. E’ urgente rivitalizzare il network richiedendo la partecipazione ed il coinvolgimento di tutti partendo 

dalla necessità di fare squadra secondo i principi del GiArch e, soprattutto dopo l’incontro di Roma, in cui molti 

nuovi erano presenti, si ravvisa la necessità di ricreare il gruppo. 

 

Interviene Conter che invita le associazioni, dopo che al Convegno a Roma si è parlato dei progetti che si stanno 

portano avanti, a parlare dei problemi  e delle criticità per ricreare solidarietà e affrontarli insieme. Invita le 

Associazioni a raccontare la propria situazione rispetto a: numero iscritti, reperimento fondi, rapporti sul 

territorio,  problematiche varie. 

 

VICENZA:  

Vicenza ha visto un completo ricambio del loro CDA. Nonostante il nuovo gruppo si impegni in maniera seria e 

determinata, riscontra uno scarso interesse dei giovani a partecipare forse anche dato dalla crisi che stiamo 

attraversando. Vede il GiArch come ottimo traino di divulgazione delle iniziative. 
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MILANO: 

Vari delegati si sono susseguiti questo anno, prima Morando poi Romeo hanno deciso di lasciar e a breve ci 

comunicheranno il nuovo delegato. Il problema più sentito è che stanno iniziando da zero. La concorrenza sul 

territorio di grande città come Milano è inoltre molto aggressiva quindi faticano ad emergere. Forse il GiArch 

potrebbe servire a capire, nei vari territori, quali sono gli interessi dei giovani perché il loro coinvolgimento è 

sempre più difficile. Per la loro esperienza hanno riscontrato che quello che attira partecipazione ora non sono 

più iniziative culturali ma iniziative che creano occasioni di lavoro come ad esempio “L’architetto di quartiere” 

 

ROMA: 

Dopo un periodo di scarsa partecipazione, la Consulta di Roma vede oggi tante nuove leve e tutte molto giovani. 

Sicuramente il fatto che sia il proponente del progetto a poterlo portare avanti aiuta nel coinvolgimento e 

partecipazione dei giovani. A oggi oltre all’iniziativa “Vieni (via) con me”, che ha portato alla pubblicazione del 

piccolo libro che viene distribuito in sala, sono molte le iniziative che stanno nascendo come ad esempio  un corso 

su come brevettare la propria idea oppure il Moby Fest che porta il confronto ed la collaborare con tante 

associazioni del territorio. 

 

VERONA 

Il CD di Verona si è completamente rinnovato. Riscontrano un calo di interesse ma il loro problema non è tanto 

l’organizzazione di attività ma creare degli “affezionati” che seguano sempre le iniziative cosa che si ripercuote 

anche nel numero delle iscrizioni. 

Per quanto riguarda il GiArch invita a ricordarsi lo scopo per cui è nato. Lo scopo del Manifesto in questione è 

quello di ripartire per poi condividere eventi ma anche i risultati per poter poi esportare  i successi. 

 

BARI: 

Anche Bari ha il problema di coinvolgere i giovani che li avverte distaccati. La loro forza è un gruppo direttivo 

solido anche se il problema di avere iscritti è forte. Sono comunque molto soddisfatti perché il loro Ordine gli ha 

chiesto un loro rappresentante da inserire nella lista delle prossime elezioni e per loro è importante un tal tipo di 

riconoscimento. Dal GiArch hanno la necessità di avere contatti più diretti con le altre Associazioni. 

 

BRESCIA: 

Fanno fatica nelle iscrizioni ma per loro questo non è un problema perché non è tanto il numero che interessa ma 

avere persone interessate e motivate. Il loro obbiettivo è la qualità. Hanno infatti, tra le tante iniziative, 

organizzato un concorso in cui si poteva vincere il tirocinio presso un’azienda e con molta sorpresa la 

partecipazione è stata medio-bassa. In molti hanno rinunciato allo stage presso un’ azienda che sicuramente 

portava un risvolto concreto e  lavorativo. Il vero problema è la demotivazione generazionale. 

Giarch deve essere un rete di contatto tra le associazioni perchè una Associazione di associazioni non avrebbe 

senso. il Giarch come network è nato per scambiarci esperienze ed iniziative ed il coordinamento deve avere il 

compito di coordinare questo incontro. 
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FERRARA: 

Riscontrano anche loro un abbassamento della partecipazione e dell’interesse. Ma la diffusione della cultura 

architettonica rimane sempre il loro fine, ed è per questo che ha visto la luce una pubblicazione fatta in 

collaborazione con la Fondazione dell’Ordine e con una Associazione del loro territorio proprio per comunicarla 

anche alle altre professionalità perché bisogna aprirsi  e capire e far capire lo spazio urbano e la qualità 

architettonica . Nel Giarch ravvisano la necessità di maggiore  comunicazione e diffusione delle iniziative. 

 

TRIESTE: 

L’associazione si è completamente rinnovata ed ora sono tutti sotto i trenta. L’aver trasferito l’università fuori da 

Trieste crea delle difficoltà all’associazione desiderosa di avere rapporti stretti con essa. Con il proprio ordine 

professionale i rapporti sono buoni ed insieme hanno partecipato all’iniziativa “Piazza dell’architettura” in cui 

hanno portato in mostra alcuni progetti di spazio pubblico realizzati da giovani architetti. Ravvisano nel GiArch 

difficoltà di comunicazione. 

 

TORINO: 

Si stanno rinnovando ma è più facile trovare nuovi iscritti intorno ai 30/40 anni . Con l’Ordine i rapporti sono 

difficili.  Le votazioni in corso li hanno visti in un primo momento coinvolti ma all’atto pratico sono stati esclusi. 

Il Lingotto Fiere è in crisi e quindi si sono allentati i rapporti. Molto bene invece è andata l’attività di formazione. 

Per quanto riguarda il  GiArch, a quanto rammentano, si è sempre lamentato il problema della comunicazione.  

Per il network invitano a pensare a  delle regole scritte e registrate.  

 

TRENTO: 

Stesse problematicità che si riscontrano nelle altre associazioni. Da loro non ci sono le dinamiche delle grandi città 

come nella vicino Milano, loro si conoscono tutti e questo non sempre può essere un vantaggio come ad esempio 

con i rapporti con l’Ordine a volte difficoltosi. 

 

Prima di chiudere i lavori della mattina si rileggono i punti del documento. Si segnalano i punti 3, 6, 7, 11 come 

quelli bisognosi di un approfondimento e che si discuteranno con agli altri collegati via skype. 

Marsaglia chiede spiegazioni su come mai non è stata indetta l’Assemblea elettiva.  

Alessi ricorda che si era candidata Torino per farla a maggio ma durante Expoedilizia (marzo) aveva comunicato 

che erano impossibilitati ad organizzarla ed a questo punto Roma aveva dato la disponibilità a Giugno durante 

l’evento del Mobyfet già in programma. Librato però aveva insistito che si facesse in Sardegna a luglio perché 

l’associazione locale ci teneva e lei le stava dando già una mano ad organizzarla, purtroppo non sono poi riuscite a 

concretizzarla. 

Conter ricorda che l’argomento non è centrale perché nel nuovo documento si propone di abolire l’assemblea 

elettiva. 

 

Zaghi rilegge il punto 7 considerato il più problematico. Come definire le macroaree? Forse, visto i numerosi 

fraintendimenti che il termine ha portato, si può eliminare perché quello che interessa è che tutti a turno facciano 

parte del coordinamento. Ridolfi propone che la rotazione sia decisa attraverso un metodo di sorteggio già 
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sperimentato con l’amministrazione comunale romana nell’ambio di alcuni concorsi e che ha portato risultati 

soddisfacenti. 

Nel pomeriggio si deciderà la durata del mandato,  quanti saranno i componenti del coordinamento, etc. 

Alle ore 14,30 la seduta viene sospesa. 

 

 

Alle ore 15,30 circa si riapre l’assemblea nel teatro della Parrocchia dei Santi Apostoli, dove risiede la sede di 

AGAV Associazione Giovani Architetti di Verona, il cui indirizzo corrisponde a Piazzetta Santi Apostoli 2. 

Ci si collega via Skype con le associazioni che ne hanno manifestato la volontà 

 

GENOVA: 

Raffetto  ci comunica che a breve ci sarà un nuovo delegato perché con successo è stato eletto nell’Ordine della 

sua provincia e quindi per ovvi motivi passerà il testimone. 

Riguardo al punto 11 afferma che ci dovrebbe essere un autocontrollo interno alle associazioni magari 

comunicando di più. Certo l’impegno nel GiArch può essere ripagato con la visibilità ma non ci devono  essere 

scopi personali. 

Genova sottoscrive in pieno tutti i punti del documento e condivide la necessità di creare delle e-mail dedicate 

per il GiArch. Per altre questioni delega Zaghi a rappresentarli in eventuali votazioni. 

 

Riprende il dibattito in sala e Zaghi propone,  visto i numerosi fraintendimenti che  la parola “macroaree”  ha 

portato, di abolirla cosa che viene accettata da tutti. 

Propone inoltre, visto  la difficoltà di comunicazione da tutti riscontrata,  di lavorare di più su sito e facebook oltre 

a creare caselle e-mail dedicate al Giarch visibili a tutti i suoi associati: in particolare sarebbe opportuno che ogni 

associazione registri un indirizzo email da inserire nel nuovo indirizzario, con lo standard 

giarch.NOMEASSOCIAZIONE@gmail.com (v. file allegato), potendo sfruttare così anche le potenzialità 

dell’account google per quanto riguarda condivisione di files e di calendari. 

 

Milano riprende il punto 11 e pensa che debbano essere le stesse Associazioni al loro interno a doverlo applicare 

in caso. 

Alessi ricorda che comunque il nostro Statuto già lo prevede nell’ Art. 6.”…All'Assemblea Nazionale sono 

affidati i seguenti compiti: (…) ratificare l’adesione, già deliberata dal Consiglio Direttivo, di un 

Aderente appartenente ad una Provincia ove sia ubicato già un altro Aderente (n7), l’esclusione di 

un Aderente dal GiArch.(…)”. 
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Si decide che tutti i punti del documento che portano una specifica o variazione dello statuto 

verranno inseriti nello stesso, inoltre il documento rimarrà anche come documento di supporto come 

sono i regolamenti. 

 

 

 

CATANIA Spazi Contemporanei: 

D’Amico manifesta la sua sorpresa e dissenso nell’aver scoperto che il GiArch ha principalmente scopi culturali 

mentre l’azione della loro associazione è incentrata più sui temi del lavoro. 

A tal fine presenta un elenco di temi legati alla professione riguardante concorsi, inserimento RTP ed altro ed 

invita tutti a sottoscriverlo.  Per il Coordinamento vede 3 persone, il metodo candidature e la durata  di 1 anno. 

 

CANAVESE:  

Giordano condivide in pieno il documento anche se ha perplessità sulle subaree geografiche. 

Per quanto riguarda il punto 11 lo ritiene necessario . Per il numero delle persone propone 7 e per la durata 

sicuramente da 1 anno in su. 

 

FIRENZE: 

 Vecci concorda con il limite di età anche se manifesta difficoltà a trovare giovani interessati.  Condivide in pieno il 

manifesto essendo tra le associazioni che o hanno sottoscritto. 

 

Dopo aver sentito tutte le associazioni si passa  a chiedere all’Assemblea di votare i vari quesiti: 

 

1) Rotazione tra Associazioni o elezioni con candidature ed elezioni? 

Viene approvata all’unanimità la rotazione. 

 

2) Durate del Coordinamento? 

Per 1 anno votano : Vicenza, Verona, Canavese, Forlì-Cesena, Catania 2,Bologna, Lecce (tot. 7) 

Per 2 anni votano : Ferrara, Roma, Trieste, Brescia, Milano, Bari, Genova, Trento, Terni, Padova,Firenze (tot. 11) 

Astenuti: Torino 

Viene approvata la durata di anni 2 (due) 

 

3) Quanti membri faranno parte del coordinamento? 

Per n.7 votano: Bari, Firenze, Roma, Terni, Canavese, Milano, Forlì-Cesena, (tot. 7) 
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Per n. 5 votano: Verona,Trento, Trieste, Padova, Ferrara, Genova, Bologna, Vicenza, Brescia  (tot.9) 

Per n. 3 votano : Catania 2 

Astenuti: Torino 

Viene approvato che il coordinamento sia composto da 5 (cinque) membri. 

 

4) Scelta dei membri del Comitato di Coordinamento per estrazione o per candidatura? 

Votano per estrazione: : Firenze, Trento, Forlì-Cesena, Ferrara, Genova, Bologna, Vicenza, Brescia, Canavese, 

Milano  (tot.10) 

Votano per candidatura: Roma, Trieste, Terni, Bari, Verona, Catania 2 , Padova (tot. 7) 

Astenuti: Torino,  

Viene approvato che il metodo da seguire sia per estrazione. 

 

A decisione unanime dell’assemblea si procede all’estrazione dell’ordine in cui le associazioni faranno parte del 

Comitato di Coordinamento. 

L’arch Librato prepara e piega i biglietti contenenti i numeri abbinati a ciascuna associazione. 

L’arch. Elisa Succi, come delegato più giovane in sala, procede all’estrazione. Viene estratto questo ordine. 

 

1. Firenze 

2. Trentino 

3. Trapani  

4. Cosenza  

5. Canavese 

6. L'aquila  

7. Pesaro Urbino 

8. Trieste 

9. Torino 

10. Padova 

11. Treviso 

12. Terni 

13. Forlì Cesena 

14. Lecce 

15. Massa Carrara 

16. Roma 

17. Ferrara 

18. Sardegna 

19. Bari 

20. Genova 

21. Prato 

22. Bologna 

23. Catania 

24. Milano 
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25. Vicenza 

26. Chieti  Pescara  

27. Brescia 

28. Verona 

29. Catania 2 

30. Venezia 

 

Conclusa l’estrazione si individuano quindi in Firenze, Trentino, Trapani, Cosenza, Canavese, le prime 5 

associazioni impegnate a far parte del comitato di coordinamento.  

 

L’arch. Conter si prende l’impegno di avvisare i presidenti delle 5 associazioni, i quali avranno tempo 15 giorni per 

accettare o meno l’incarico (si da alle associazioni la possibilità di far parte del comitato ma è lasciata loro la 

facoltà e la libertà di rifiutare, in tal caso passa l’onere all’associazione successiva nell’ordine estratto) 

 

 

 

Con questi esiti, si dichiara sciolta l’Assemblea 

 

Roma, lì 13 luglio 2013 

 

 

 

Il Segretario Nazionale GiArch uscente 

Manuela Alessi 

 
Il Segretario verbalizzante 

Claudio Conter 

 
Il Segretario verbalizzante 

Denis Zaghi 
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ASSEMBLEA NAZIONALE GIARCH, VERONA, 13 LUGLIO 2013: 
ALLEGATO ELENCO PRESENZE  
 

  

Provincia associazioni nome delegato 
nazionale n° n° x 

associazione  Skype 

1 BARI  GAB Palma Librato 1 4  
2 BRESCIA  GGAB Daniela Faletti 1 3  
3 CANAVESE  GAC Paolo Giordano -- - 1 
4 CATANIA  MORFOSIS Andrea Toscano - -  
5 FERRARA  AGAF Elisa Succi 1 2  
6 FIRENZE  GGF Tommaso Vecci - - 1 
7 GENOVA  PDA Paolo Raffetto - - 1 
8 L’AQUILA  AGAQ Luca Ximenes 0 0  

9 LECCE  AGALE Luigi Circhetta - - 
1 Francesco de 
Lorenzis 

10 MILANO MAGA Alessandro Romeo 1 3  
11 PESARO-URBINO   A+ Daniele Tinti 0 0  
12 PADOVA  GiArP De Cinti Gianluca - - 1 
13 PRATO  GAP Cecilia Gelli 0 0  
14 ROMA  CGARoma Manuela Alessi 1 5   

15 TERNI  GATR Leonardo Tonel - - 
 1 Arianna 
Bartocci 

16 TORINO  GAT Francescoa Agnese 1 1   
17 TREVISO  AGAT Curzio Pentimalli  0 0  
18 TRIESTE GATA Andrea Marchesi 1 2  
19 VENEZIA  AGAVE Filippo Morandina - -  
20 VERONA  AGAV Emanuela Bugli 1 3  
21 VICENZA  VAGA Giovanni Barban 1 1  

22 CATANIA (2) 

SPAZI 
CONTEMPORA
NEI  Giovanni D’Amico -  -  1 

23 COSENZA GIARCOSENZA Fabrizia Berlingeri 0 0  
24 SARDEGNA GIAS Daniela Pisano 0 0  
25 TRENTO  AGATN Claudio Conter 1 1  
26 MASSA CARRARA GAMS Matteo Lucchesi 0 0  

27 BOLOGNA  GARBO Nunzio Annichiarico - - 
1 Andrea 
Franceschi 

   
28 TRAPANI  Gi.archi.T 

Salvatore Damiano 
 - - 0 

29 
 
FOLRì-CESENA 
 

 GArchibiotico  
 

Filippo Pambianco  
 - - 

1 Alessandro 
Piraccini 

30 
 
CHIEI-PESCARA 
 

 GAPeC 
 

Laura Crognale 
 - -  

  totale        10 25 9 
 


